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RESOLE tìRAHM lTIGiLI DELLA MA ITALIANA 



NOZIONI GENERALI 

D. Che cosa è la Grammatica? 

R. La Grammatica è V arte che insegna a 
parlare e scrivere correttamente. 

D. Da che deriva la voce Grammatica? 

R. La voce Grammatica deriva da una 
parola greca che significa segni. 

D. Che son questi segni? 

R. Questi segni sono le lettere dell' al- 
fabeto. 

D. Che si forma colle lettere? 

R. Colie lettere si formano le sillabe. 

D. Colle sillabe? 

R. Le parole. 

D. Colle parole? 

R. Le proposizioni e il discorso. 
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D. Quante sono le parti del discorso? 

R. Nella lingua italiana possono distin- 
guersi fino a dieci le parti del discor- 
so, cioè: Articolo, Nome, Addici t ito, 
Pronome, Verbo, Participio, Avver- 
bio, Preposizione, Congiunzione, Inte- 
riezione . 

i>. Sono te parti del discorso tulle decli- 
nabili ? 

R. Le prime sei sono declinabili , le altre 
quattro indeclinabili. 

D. Che vuol dire declinabile e indecli- 
nabile ? 

R. Declinabile vuol dire, essere capace di 
variazione per mostrare il genere, il 
ninnerò e il caso, il tempo, la persona 
e il modo; Indeclinabile, al contrario, 
vuol dire , non essere sottoposto ad 
alcuna variazione. 

1. ARTICOLO 

1). Che cos' è V Articolo ? 

R. L' Articolo è una particella del di- 
scorso elio posta avanti al nome ser- 
ve a mostrare il genere il numero e 
il caso. 

D. Di quante specie sono gli Articoli? 
lì. Gli Articoli sono di due specie, definiti 

e indefiniti. 
D. Quali si dicono Articoli Definiti? 
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R. Si dicono articoli- definiti, quelli che li- 
mitano l' idea espressa dal nome avanti 
cui son posti; e sono: il, lo, la. 

D. Quali si dicono Articoli Indefiniti? 

R. Si dicono articoli indefiniti quelli clic 
non limitano 1' idea espressa dal no- 
me avanti al quale son posti; e sono: 
un, uno, una. 

D. Come si usano gli articoli indefiniti? 

R. Un senza apostrofo si usa avanti il nome 
mascolino, come: un uomo, CN cavallo; 
uso avanti il mascolino che comincia per 
s spuria, cioè seguita da un'altra conso- 
nante, come:, uno stendardo; una avan- 
ti il nome femminino, come: una rosa; 
un' coli' apostrofo avanti il nome fem- 
minino cominciante per vocale, come: 
un' idea. 

D. Come sì usano gli articoli definiti? 

R. Il si usa avanti i nomi mascolini, co- 
me: il cavallo; lo avanti i nomi ma- 
scolini che cominciano da vocale e da 
s spuria, come: L'uomo, lo scudo; 
. la avanti i nomi femminini, come la 
donna . 

- D. Possono elidersi gli articoli definiti? 
R. Gli articoli definiti possono elidersi. E. 
quando si elidono, perdono la vocale 
e ricevono in suo luogo l'apostrofo. Il 
quale è una virgoletta in alto al di 
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sopra del posto che dovrebbe occupare 
la vocale soppressa. 

I). Spiegatevi con esempi. 

li. Nell'esempio: Io sono tra '1 si e '1 no, b 
stato eliso ed apostrofato r articolo il; 
e nell' esempio : P ira impedisce V ani- 
ino che non possa conoscere il vero, si 
è eliso ed apostrofato l'articolo lo e la. 

11. Gli Articoli san declinabili? 

R. Gli Articoli il lo la sarebbero per lo- 
J ro natura indeclinabili, ma unendosi 
alle preposizioni di ( mutando V ime) 
a da divengono declinabili nel modo 
che segue: 



SINOOLARK 

Nom. il padre 

Gen. (di-il | del padre 

Dat. ( a-ìl) al padre 

Apc. il padre 

AW. (da-il) dal padre 

SINGOLARE 

Nom. lo studio 

Gen. (di-Io) dello studio 
Da», (a-lo) allo studio 
Acc. lo studio 

Voc, o studio 

Ahi. ( da-lo ) dallo studio 



PLURALE 

Nom. i padri 

Gen. {di-i) de' dei padri 

Dat. ( a-i) a' ni padri 

Acc. i padri 

Voc. o padri 

Ahi. (da-i) da' dai padri 

PLURALE 

Noni. p!i studi 

Gen. (di-glì) degli studi 
Dat. (a-gli) «Ristudi 

Voc, o studi 

Abl. (da-gli) dagli studi 
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Som. la madre Nora, ie madri 

Gen. (di-la) della madre Gen. (di-le) delle madri 

Hat. ( a-la ) atfis madie llat. (a- le) alle madri 

Acc, 2a madre Acc. le madri 

Voc. (i madre Vuc. o madri 

Ahi. (da-la) dalla madre Abl. [da-Ie) dalle madri 

D. Come si chiamano le voci del al dal, 
dello allo dallo, della alla dalla, e i 
loro plurali dei ai dai, degli agli da- 
gli, delle alle dalle? 

il. Queste ed altro consimili voci si chia- 
mano preposizioni articolale, perché 
son composte delle preposizioni di a 
da e simili e dogli articoli il lo la, i 
gli le. 

2. NOME 

D. Che cos' è il Nome ? 

R. Il Nome è una parte del discorso che 
serve a nominare le persone e le cose, 
come: Luigi, Pisa. 

D. Di quante sorte e il Nome? 

li. Il Nome è di quattro specie, cioè: 
Proprio, Comntic, Collettivo, e Astratto. 

I). Qual è il Nome Proprio ì 

iì. Il Nome Proprio è quello che si dà ad 
alcuna persona o cosa particolare, co- 
me: Cesare, Peno. 
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I). Qual è il Nome Comune? 

R. Il Nome Comune è quello che si dà 
a tutti gli individui dì una specie o a 
tutte le specie di un genere, come: 
gelsomino, fiore. 

U. Qual è il Nome Collettivo? 

R. Il Nome Collettivo è quello cheabbrac- 
cia più individui di una medesima spe- 
cie, come: popolo, gregge, flotta. 

I). Qual è il Nome Astratto? 

R. II Nome Astratto è quello che indica 
qualità considerate come sussistenti 
di per se, come: virtù, sapienza, feli- 
cità. 

I). A quaiì modi finizioni va sottoposto il 
Nome ? 

R. Il Nomo va soggetto alle modificazioni 
di genere, numero, caso, declinazione, 
accrescimento e diminuzione. 

Genere 

D. Che cos' è il Genere? 

R. II Genere e una distinzione dei nomi ri- 
guardo ai sessi. 

D. Di quante sorte è il Genere? 

R. Propriamente parlando il Genere è di 
due sorte, cioè mascolino e femmini- 
no, come: uomo, donna. 

D. Da che si conosce il genere dei Nomi? 
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Y lt. Il genere dei nomi di esseri anima- 
ti si "conosce dal significato; e quel- 
lo degli esseri inanimati dalla ter- 
minazione o dall' articolo o dall' ag- 
getl ivo . 

Numero 

D. Che cos'è il Numero? 

lt. 11 Numero nelle parole è la proprietà 
che esse hanno di rappresentare uno 
o più oggetti . 

D. Di quante aorte è il Numero? 

lt. 11 Numero è di due sorte, cioè: Sin- 
golare e Plurale. 

1). Che indica il Singolare e il Plurale? 

U. Il Singolare indica un oggetto solo, co- 
me: giorno, notte; il Plurale indica più 
oggetti, come: giorni, notti. 

D. Come terminano al plurale i nomi ma- 
scolini ? 

R. I nomi mascolini terminano al plu- 
rale in i, come: sing, il poeta, plur. i 
poeti. 

D. Come terminano al plurale i nomi fem- 
minini? 

R. I nomi femminini, terminati al singola- 
re in a, escono al plurale in e, come: 
sing. la roso, plur. le rose. I nomi 
femminini, terminati al singolare in e, 
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finiscono al plurale in i, come: sing. la 
madre, plur. le madri. 

Caso e Declinazione 

D. La Lingua Italiana ha i Casi e la De- 
clinazione ? 

lì. A parlare esattamente, la lingua ita- 
liana non ha i Casi, e perciò neppure 
la Declinazione. Nulladimeno 1' uso di 
ammettere i Casi nei Nomi italiani b 
universale. 

D. Che cosa sono i Casi? 
i R. 1 Casi sono le alterazioni delle parole 
nella terminazione o cadenza. 

D. Quanti sono i Casi ? 

R. I Casi nelle parole sono sei, cioè : 
nominativo, genitivo, dativo, accusati- 
rio, vocativo, ablativo. 

D. GV Italiani per distinguere i Casi di 
che si valgono ? 
■ R. Per distinguere i Casi gl'Italiani si 
valgono degli articoli o delle preposi- 
zioni articolate o dei segnacasi. 

1). Che cosa sono i Segnacasi? 

R. I Segnacasi sono preposizioni che ser- 
vono a mostrare i Casi . 

D. Quali sono queste preposizioni? 

li. Sono di, a, da. 

1). Quali casi segmmk preposi? ioniài, a, tia? 
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' R. La preposizione di segna il genitivo, a 
il dativo, da l'ablativo. 
D. Qual' altra particella serve a mostrare 
i Casi? 

, R. La interiezione o che segna ordinaria- 
mente il vocativo. 

Accrescimento e Diminuzione 

D. Che s' intende per Aumento o Diminu- 
zione dei Nomi? 

R. Per Aumento o Diminuzione dei Nomi 
s' intende la capacità che essi hanno 
di indicare con una sola voce una 
cosa o una persona con alcuna sua 
qualità. 

li. Come si dividono tali Nomi? 

R. Si dividono in Accrescitivi, Diminutivi, 
Peggiorativi, Vezzeggiativi. 

D. Quali si dicono Nomi Accrescitivi, Di- 
minutivi, Peggioratiti, Vezzeggiativi? 

R. Chiamansi Accrescitivi , Diminutivi , 
Peggiorativi, Vezzeggiatiti, quei nomi 
che, pigliando una ■ desinenza diversa 
dalla loro primitiva, indicano l' oggetto 
con la qualità di grandezza o di pic- 
colezza o di deformità o di heliezza. 

D. Come si formano questi Nomi? 

R. In generale può dirsi che gii accrescitivi 
si formano colla desinenza in one, co- 
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lite: salone; — ■ i diminutivi collo desi- 
nenze in ino, etto, elio, taccio, uzzo, 
■iceiiiòlo, ickiltolo, come: tavolino, li- 
bretto, gratella, vecchiuccio, poetvzzo, 
omeciuoh, omiciattolo; — ì peggiora- 
tivi, colia desinenza in accio, come: 
eappellaccin; i vezzeggiativi, colla de- 
sinenza in ino, come: fanciiàlino . 

3. AD D I E TTIVO 

D. Che è V Addiettivo! 
R. L' Addiettivo è una parte del discorso 
che serve ad esprimere le qualità. 

Gradi dell' Addiettivo 

D. Gli Addiettivi cspriinm/o sempre le qua- 
lità in una medesima estensione? 

K. Gli Addiettivi possono esprimere le 
qualità in un grado uguale, maggiore 
o minore. 

1). Quanti sono i gradi degli Addiettivi? 

lì. I Gradi degli Addiettivi son tre, cioè: 
Positivo, Campar a tir a. Superlativo . 

D. Il Grado Positivo che esprime? 

li. Il Grado Positivo esprime semplice- 
mente la qualità, come: pietoso e ver- 
minosa nell' esempio: II medico pio- 
toso fa la piaga verminosa. 
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1). Il Grado Comparati-co che esprime? 

R. Il Grado Comparativo esprime ia qua- 
lità con paragone. 

D. Il Comparativo in quante specie si di- 
stingue ? 

' R. II Comparativo si distingue in tre spe- 
cie, cioè: di eccesso di difetto di egua- 
glianza, 

D. Come si formano i Comparatiti di 

. Eccesso e di Diletto? 

R. I comparativi di eccesso e di difetto si 
t'ormano cogli avverbi più e meno po- 
sti avanti al positivo, come: pia pre- 
gevole, meno grande, negli esempi: La 
modestia è più pregevole della dottri- 
na: — La terra è meno g rande delsole. 

D. Come si forma il Comparativo di Egua- 
glianza ? 

■ R. Il comparativo di eguaglianza si forma 
colle congiunzioni sì così, tanto altret- 
tanto, talee colie correlative come, quan- 
to, quale, aggiunte ai due termini che si 
vogliono paragonare. Esempi: Tanto e 
stimabile il volere quanto l'opera stessa. 
— Come agli infermi del corpo, cosi a 
quelli deli' anima dee. l'uomo aver pietà. 
— • Il sentiero della virtù è altrettanto 
dilettevole quanto è utile . — ■ Lo abbia- 
mo trovato tale quale lo descriveste^ 
D. // Grado Superlativo che esprime? 
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R. 11 Grado Superlativo esprime la qualità 
portata all' estremo grado. 

D. Il Superlativo co-ine ai distingue? 

R. Il Superlativo sì distingue in assoluto 
e relativo . 

D. Che è il Superlativo Assoluto ? 

ìi. Il Superlativo Assoluto è quello che indi- 
ca il supremo o 1' infimo grado di una 
qualità senza paragone, come: attissima 
nell'esempio: La Gioventù prodiga fu. 
sempre attissima a disfare ogni famiglia. 

D. Che è il Superlativo relativo? 

R. Il Superlativo Relativo è quello che 
esprime il supremo o l'infimo grado di 
una qualità con paragone, come: il più 
savio e il più umile nell'esempio: Tra 
gli uomini savi quegli è il più savio, 
che è il più umile. 

D. Come si forma il superlativo assoluto e 
relativo ? 

R. Il Superlativo Assoluto comunemente 
si forma mutando in issimo o issima 
l'ultima vocale del positivo, come: fe- 
licissimo, felicissima. — E il Superla- 
tivo Relativo si l'orma ponendo innan- 
zi al comparativo l'articolo, come: il 
più-forte, la più modesta. 

Divisione deU'Addiettìvo 

D. Di quante specie è V Addiettivo ? 
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-la- 
ri. L' Addiettivo è di due specie: Concreto 

e di Rapporto. 
D. Quale si dice Addiettivo Concreto? 
R, Si dice Concreto l' Addiettivo espri- 
mente qualità intrinseca ed inerente 
al soggetto, come: onesto, giusto, gra- 
ve, leggiero. — ■ L' addiettivo concreto 
ha, come il nome, gli accrescitivi, i 
diminutivi, i peggiorativi, i vezzeggia- 
tivi: onde da bugiardo si fa bugiar- 
done , bugiardello, bugiardaccio , hu- 
giardino . 

I). Quale si dice Addiettivo di Rapporto? 

R. Si dice di Rapporto l' Addiettivo che 
esprime qualità dipendente da circo- 
stanza di luogo o d' ordine o di nu- 
mero ecc. come: questa, primo, secondo, 
un, due, tre, quattro negli esempi: — . 
Questa vostra villetta è un paradiso. — 
È meglio il primo in casa sua, che il 
secondo in casa d' altri. — ' Un pez- 
zo non fa fuoco, due ne fanno poco, 
tre un focherelh, e quattro lo fanno 
bello. , 

D. Se gli Addiettivi di Rapporto espri- 
mono qualità dipendenti da circostanza, 
di mimerò, come si chiamano ? 

R. Addiettivi Numerali. 

D. Di quante specie sono gli Addiettivi 
Numerali ? 
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R. Gli Addiettivi Numerali sono eli cinque 
specie, cioè: cardinali, ordinativi, col- 
lcttivi, distributivi, proporzionali. — Ma 
le due prime specie sole sono veri ad- 
diettivi . 

1). Che esprimono le diverse specie di ad- 
diettivi numerali? 
: R. Gli Addiettivi Cardinali indicano un 
numero determinato, come: venti; gli 
Ordinativi, un numero con ordine, co- 
me, primo; i Collettivi, un aggregato 
di più numeri, come: dozzina; i Di- 
stributivi, una parte di un tutto, co- 
me: metà; e i Proporzionali, la pro- 
porzione che una quantità ha con un'al- 
tra, come: doppio, triplo, quàdruplo, 
dècuplo, centuplo. 

4. PRONOME 

I). Che cos' è il Pronome ? 

K. 11 Pronome è una parte del discorso 
che fa le veci del nome. Nell'esempio; 
0 fanciulli, fuggite l'ozio; egli è il pa- 
dre di tutti i vizi, la voce egli fa lo 
veci del nome ozio. 

D. In quante specie si divide il Pronome? 

H. Il Pronome si divide in sei specie . 
cioè: Personale, Possessivo, Dimostra- 
tivo, Relativo, Assoluto, Indefinito. 
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U. tono sempre pronomi queste sei specie? 
li. Il Personale e il Relativo sono sem- 
pre pronomi. Ma il Possessivo, il Di- 
mostrativo, 1' Assoluto, 1' Indefinito ora 
sono Addiettipi ora Pronomi- 
D. Quando sono Addìeltivi?. . ~.> 
It. Quando stanno congiunti col proprio 
nome , cosi : s(t« ne 11' esempio : O3»/" 
frutto rito! la sua stagione; £ addietìizo 
perclié è congiunto col nome stagione. 
D. Quando sono Pronomi? • „•>'- *'.\ 1' 
K. Quando stanno separati dal proprio 
nome, come : altri nell'esempio : Quando 
altri ti loda, tu non devi insuperbire. 

Pronome Personale. 

D. Qual è il Pronome Personale? 

R. 11 Pronome Personale è quello che sta 
1 in luogo di 'persona 0 di oggetto per- 
sonificato. 

ì). Quanti sono i Pronomi Personali ? 

R. I Pronomi Personalisono tre:7o f tu,- egli. 

D'. Questi tre pronomi come si chiamano? 

R. Io si chiama pronome di prima perso- 
na, tu pronome di seconda persona, 
egli pronome di terza persona. 

1). Quale si dice persona prima, seconda 
e tersa? 

lì. Si dice persona prima quella che parla ; 



Digitized by Google 



seconda, quella a cui si parla; terza, 
quella di cui si parla. 
D. Declinate il Pronome di prima persona ? 

StMOOLAaE FLORALE 



N'om. io Non». noi 

Oen. di me Gen. di noi 

Dat. a me, mi Dat. a noi, ci, ne 

Acc. me, mi Acc. noi, ci, ne 

Voe. mano Voc. manca 

Ahi. da me Abl. da noi 

D. Declinate il pronome di seconda persona? 

Nom. r« Nom. eoi 

Gerì. di te Oen. di voi 

Dat. a re, fi Dat. a «ai, ni 

Acc. ;e, !t Acc. coi, ri 

Voc. o fu Voc. o noi 

Abl. da te Ahi. da voi 



D. Declinate il pronome mascolino e fem- 
minino di terza persona ì 

R. Pronome di terza persona di genere 
mascolino: 









enfino, egli, 


Oen. 


ài lui 


Oen. 


di loro 


Dat. 


a lui, gli 


Dat. 


a loro 


Acc. 




Acc. 


loro, gli, li 


Voc. 




Voc. 




Abl. 


da imi 


Abl. 


da (oro 



Digitized by Google 



R. Pronome di terza persona di genere 
femminino : 



SLNOOLARE 



PLURALE 



A co. 
Voc. 
Abl. 



Nom. 
G*n. 
Dat. 



«ila 
di lei 
a lei, le 
lei, la 



Nom. 
Ora. 
Dat. 
Acc. 
Toc. 
Abl. 





da loro 



D. Declinate il pronome di terza persona 
di ambedue i generi e i numeri ? 

R. Som. manca Acc. ti, si 



D. Qual è r uso delle voci mi ti ci vi gli 
la le si ? 

R. Le voci mi ti ci vi gli la le si o si an- 
tepongono al verbo o gli si pospongo- 
no. NelP esempio : Dimmi chi fosti e 
ti dirò chi sei, la voce ti è anteposta 
al verbo dirò, e la voce mi è pospo- 
sta al verbo dì. 

D. Che nome hanno le dette voci? 

R. Se si antepongono al verbo hanno il 
nome di pronomi congiuntivi: e se gli 
si pospongono incorporandole ad esso, 
hanno il nome di pronomi affissi. 



Gei). 
Dat. 




Voc 
Abl. 
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Pronome Possessivo 

D. Che cos'è il Pronome Possessivo? 

R. 11 Pronome possessivo è quello che de- 
nota. Improprietà o il possesso. Dicen- 
do per esempio, il mio libro, il mio ca- 
walty, vengo a denotare un libro che 
mi appartiene, ed un cavallo di cui so- 
no il padrone... 

D. Quali sono i pronomi possessivi? 

Hi ì spronami possessivi sano:. 



Si..;,, mia Plur. mìe 

tua , . tue 

■ ' ■ vòstra ■ " rosbre 
loro loro 

D. Quando si adopera la voce suo? 

H. Suo, in tutte le sue voci del singoiare 
e del plurale, si -adopera quando il pos- 
sessore e un solo, come noli' esempio: 
La fortuna col suo riso, con la . sua 
ruota, co' suoi tesori, con le sue pro- 
messe, im/anua gli uomini. 

1>. Loro quando si adopera? 

H, Loro, generalmente sì adopera quando 
i possessori sono più, come nell'esem- 
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pio: I Romani riguardavano Cicerùih* 
come loro liberatore. 

Pronome Dimostrativo. 

D. Che cosa è il "Pronome Dimostrativo ? 

R. Il Pronomo dimostrativo è quello eliti 
serve a indicare e quasi mostrare la 
persona o la cosa a cui si riferisce. 

I). Quanti pronomi dimostrativi si distin- 
guono nella lingua italiana f ' • 

li. Nella lingua italiana si distinguono tir 
pronomi dimostrativi, cioè: questo, co- 
testo, quello. 

D. Che accenna ciascuno dei pronomi di- 
mostrativi ? 

R. Questo accenna 1' oggetto presente n 
vicino a chi parla; cotesto, l'oggetto 
vicino a chi ascolta; quello, 1' oggetto 
lontano da chi parla e da chi ascolta. 

D; Questo cotesto e quello, riferendosi a 
persona, come si cangiano % 

R. In questi, cotesti, quegli, quei, que'. 

D. I pronomi così cangiati in quali casi si 
usano ? 

R. Nel solo caso nominativo del mascolino 
singoiare; e in tutti i casi del masco- 
lino plurale. Esempi: Questi è miopa- 
dre — Cotesti e mio fratello — Quegli 
(■ mio cugino — Que' sono miei parenti. 
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D. Questi, cotesti e quegli in quali voci si 
possono cangiare ì 

R. In costui, cotestui, colui pel mascolino, 
in costei, cotestei, coki pel femminino 
singolare; e in costoro, cotestoro, coloro 
pel mascolino e femminino plurale. 

Pronome Relativo. 

D. Qual è il Pronome Relativo ? 

R. Il Pronome Relativo è quello che ri- 
chiama un nome o pronome antece- 
dente. 

D. Quali sono i pronomi relativi nella lin- 
gua italiana ? 

;R. Sono : Quale, che, cui, chi, ai quali può 
anche riferirsi onde. 

D. Qual è fuso del pronome relativo quale ? 

R. 11 pronome relativo quale riceve 1' ar- 
ticolo avanti di se, come nell'esempio: 
È questi F uomo il quale diresse a noi 
le merci da Londra. 

D. Che come si usai 

R. Il pronome relativo che si usa. in tutti 
generi e numeri, e può variarsi cosi : 

Nom. che Acc. che, cui 

Oen. di che, di cui Voc. manca 

Dal. a che, a cut, cui Ab!, da chr, da cui 

I). Chi come è usato? 



Digitized by Google 



R. Il pronome chi è di tutti i generi e d 1 
tutti i numeri, e talvolta significa co- 
lui che, colei che, come nell' esempio : 
chi nón teme il sermone, non teme il 
bastone : — tal' altra vuol dire alcuno 
che, come nell' esempio: Non si trova 
chi lo soccorra: — ora vale se alcuno, 
come nell'esempio: Quinci si va chi 
vuol andar per pace: — ora si adope- 
ra per chiunque, come in questo esem- 
pio: Parli chi vuole in contrario. 

I) . Come si adopera la voce onde ? 

H. Onde spesso si adopera in luogo delle 
voci di cui, con cui, per cui, da cui. 
Esempi: I mattoni onde son fatte le 
case ( di cui o con cui ) — Uscì per la 
porta, ond' era entrato {per cui) ■ — 
Guardati di armare il tuo nemico di 
cosa, onde ti venga danno { da cui o 
dalla quale ). 

Pronome Assoluto. 

L). Che cosa è il Pronome assoluto? 

R. Il Pronome assoluto è il relativo usato 
in un modo assoluto, come in questo 
esempio: chi cerca d' ingannare resta 
ingannato. 

D. Quando è interrogativo e ammirativo ? 
R. È interrogativo e ammirativo quando 



Digitized by Google 



— n — 

si usa nelic frasi interrogative e a m i 
mirative. Esempi : chi siete voi Ohe, 
cantra il cieco fiume, Fuggilo avete lo 
prigione eterna ì ■ — Ah ! chV. veduta 
amara e trista ! 

Pronome Indefinito 

D. Chfi cosa è il Pronome indefinito ? 

R. Il Pronome indefinito è quelìo che de- 
nota l' oggetto in mia maniera inde- 
terminata. , . , 

D. Sono molti i pronomi ti irto finiti? 

li. Sicuramente. Ma alcuni accennano l'og- 
getto in una maniera in determinata 
universale, altri I' accennano in una 
maniera indeterminata particolare. 

1). Quali accennano V oggetto in una ma- 
niera indeterminata universale ? . 

lì. Eccone alcuni dei più usitati: Tutto, 
ognuno, ciascuno, ciascheduno, ninno, 
nessuno. Esempio: 7/ uomo benefico ri- 
scuote l'ammirazione di ciascuno. 

1). Quali pronomi accennano V oggetto in 
una maniera indeterminata particolare ? 

li. Quelli più usati sono: alcuno, altri, 
certuno, chicchessia, chiunque, parec- 
chi. Esempio: parecchi si sono ingan- 
nati volendo ingannare allruL 
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5. VERBO 



D. Che cosa è il Verbo ? 

lì. 11 rer6ff.6-.uoa parte del discorso che 

significa essere, fare, soffrire, come : 

sono, amo, sonò amato. 
D. Quante specie di verbi si distinguono? 
H. La prima divisione potrebbe esserqueila 

di Verbo sostantivo e di Verbo addiet- 

Uvo. 

1). Quale si chiami Verbo sostantivo ? 
■. R. Si chiama sostantivo il verbo essere che 
è il solo assolutamente necessario in 
ogni lingua. 

D. Perchè ? 
. R. Perchè si trota, incluso in tutti gli ai- 
tri verbi, i quali, senza di esso, non 
sarebbero verbi. Cosi quando io dico: 
Io amo, io leggo, io dormo, queste for- 
me semplici equivalgono alle altre : Io 
sono amante, io sono leggente, io sono 
dormiente^ 

D. Quali si dicono Verbi addìettivi ? 

Lì. Tutti gli altri che non sono il verbo 
essere. 

D. Che mostra questo verbo l 

E. Il verbo essere non mostra che la pura 
esistenza, come : Io sono, tu sei, egli è. 

lì. Gli nitri verbi che mostrano ? 
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R. Gli aìtri verbi, servono ad esprimere, 
oltre l'assoluta esistenza, anche il mo- 
do di esistere. Infatti io vedo è lo stesso 
che io nono veggente; e sono mostra 
F esistenza, veggente mostra il modo 
d' essere. 

D. Che s' intende per modo d' esistere ? 
R. Modo a" esistere è lo stesso che qualità. 
D. Di che sorta è questa qualità compresa 

nel verbo? 
R. Qualità per lo più d' azione. 
I). Chi fa questa azione? 
R. Il soggetto. 
D. La fa sempre il soggetto? 
R. Ora la fa, ora la riceve, secondo che 

indicano i verbi. 
D. Dunque i Verbi addiettivi sono di più 

specie ? 
R. Appunto. 

D. Di quante e quali specie sono i verbi 
addiettivi ? 

li. Principalmente di tre specie : Attivi, 
Passivi e Neutri. — I. Gli Attivi sono 
verbi esprimenti azione che dal sog- 
getto direttamente passa nell'oggetto, 
come: Il Maestro loda i fanciulli dili- 
genti. La voce loda è verbo attivo, per- 
chè esprime che l'azione del soggetto, 
il Maestro, passa neli' oggetto, i fan- 
ciulli diligenti — II. I Passivi sono 
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verbi esprimenti azione che dall' ogget- 
to passa nel soggetto, come : II fan- 
ciullo diligente è lodato dal Maestro. In 
quest' esempio è lodato è verbo passi- 
vo, perchè denota che 1' azione di lo- 
dare fatta dal Maestro, che è P og- 
getto della frase, passa nel fanciullo 
diligente che ne è il soggetto. — III. 
I Neutri sono verbi esprimenti azione 
che resta nel soggetto che la fa, co- 
me : Gli uccelli volano. 

D. I verbi delle due prime specie, nelle 
quali 1' azione del soggetto passa nel- 
? oggetto e viceversa, come si chia- 
mano ? 

lì. Transitivi. 

D. E quelli della tersa specie ? 

R. Intransitivi. 

I). Perchè Transitivi? 

H. Perchè in questi verbi 1' azione fa pas- 
saggio da uno in altro oggetto. E tran- 
sire è verbo latino che appunto vuol 
dire passare. 

D. Gli altri perchè sono detti Intransitivi? 

R. Per ia ragione opposta, ossia perchè 
l'azione del verbo non fa passaggio so- 
pra di alcuno, ed è ristretta e termi- 
nata nel soggetto che n' è il principio. 

D. Non vi sono altre specie di verbi? 

H. Sicuramente; e sono i verbi Pronominali 
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ed Impersonali. — L Pronominali si chia- 
. no quo' verbi che si coniugano con due 
pronomi della stessa persona, dei quali 
uno e al nominativo e V altro ali' ac- 
cusativo, come: io mi ricordo; eglino 

- si trovano in pericolo ; voi v' inganna- 
ste. Ed è da notare che quando i ver- 
bi pi'oiiominali esprimono un' azione 
che ritorna su quello che la fa, si di- 
cono reflessi, come: Tu ti lodi. Quelli 
poi che esprimono 1' azione di più sog- 
getti che agiscono 1' uno siili' altro, si 
dicono reciproci, corno: Noi ci scrinia- 
mo spesso. — II. Impersonali ( a cui 
solo impropriamente si è dato questo 
nome ) sono cosi chiamati, perchè non 
si usano che nelle terze persone, co- 
me: bisogna, bisognò, bisognerebbe; -ne- 
vica, nericò, nericherebbe. E qui si noti 
che vi sono gì' Impersonali di voce 
passiva, e son quelli che vengono pre- 
ceduti dalla particella si, come : si man- 
gia, si beve, si dorme. 

Modificazioni del Verbo 
Coniugazione. 

D. Che sono le Coniugazioni de'verbi? 

R. Sono classi in cui vengono distribuiti 
i verbi secondo le diverse forme e ter- 
minazioni; 
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b. In queste, classi entrano lutti r terbi?' 
li. Non tutti. 

D. Come si appellano quelli che vi sono 

compresi ? 
lì. Regolari. 

1). S quelli che ne sono esclusi? 

R; Irregolari e Difettivi. 

II. Ne conoscete veruno tra gl' irregolari 
e i difetti vi ? 

li. Sicuramente.' E, tra -gl'irregolari, il 
vi&fto avere; e, tra gl'irregolari e i di- 
fettivi',, il verbo essere. .. 

1). OfffAe sono chiamati questi due verbi? 

R. I verbi essere ed avere sono chiamati 
ausiliari dalla parola latina auxilìvru 
che significa aiuto, perchè aiutano a 
coniugare gli altri verbi. 

L). Quante sono le coniugazioni ? 

li. Le coniugazioni della lingua italiana, 
possono ridursi a tre. La 1.» ha l'infi- 
nito in are, come amare: La Ufi in ere 
lungo o breve, come temere, rèndere: 
La 3. a in, ire, come sentire. 

D. Quante cose sono da osservarsi nella 
coniugazione? 

R. Quattro cose, cioè: i numeri, le perso- 
ne, i tempi e ì modi. 

Del Numero. 

1). iJke cosa è il Numero del verbo ? \-\ 
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R. Il Numero del verbo è la forma che 
prende, per indicare se il soggetto della 
qualità e uno o molteplice. 

D. Il Numero del verbo come necessaria- 
mente si divide? 

R. Siccome una qualità può trovarsi in un 
soggetto ovvero in più, così il Nume- 
ro si divide necessariamente in singo- 
lare e in plurale. Esempi; Eziandio 
ì uccello ama il suo nido — Eziandio 
gli uccelli amano il loro nido. Nel pri- 
mo esempio ama è verbo di numero 
singolare ; nel secondo, amano è verbo 
di numero plurale. 

I). Il verbo in che modo mostra le sue di- 
verse persone e i suoi numeri ? 

R. 11 verbo mostra le sue diverse persone 
e i suoi numeri, sia col farsi precedere 
dai pronomi, sia col variare le sue de- 
sinenze, come apparisce dall' esempio 
seguente: 

SIMOOLARE PLORALE 

1. « Peri. Io infioro l.« Pers. Noi infioriamo 

2. » Pers. Tu infiori 2.» Peri. Voi infiorate 

3. » Pers. Egli infiora 3.» Pers. Eglino infiorano 

Delle Persone 

D. Che cosa è la Persona del verbo? 
R. La Persona del verbo è la forma che 
prende il verbo per indicare che il 
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soggetto è di prima, di seconda e di 
terza persona. 

D. Qual è il Verbo che dicesi di persona 
prima, di persona seconda e di per- 
sona terza ? 

R. Dicesi Verbo di persona prima quello 
il cui soggetto sarà Io o Noi; dicesi 
Verbo di persona seconda quello il cui 
soggetto sarà Tu o Voi: dicesi final- 
mente Verbo di persona terza quello il 
cui soggetto sarà un altro pronome o 
un nome qualunque espresso o sottin- 
teso. 

D. Da che si distinguono le persone de' Ver- 
bi, quando ne è sottinteso il soggetto ? 
II. Dalle desinenze. 
D. Di che persona sono i vocativi ? 
R. Di seconda persona. 

Dei Tempi. 

D. Che cosa sono i Tempi riguardo ai 
verbi ? 

R. I tempi sono certe forme, inflessioni, o 
terminazioni del verbo che esprimono 
se 1' esistenza d' un' azione o modo 
d' essere si riferisce al tempo presente 
o passato o futuro. 

D. Dunque quali sono i tempi principali 
nei verbi ? 
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R, Sono tre : Presente, Passalo e Futuro. 
I). Come si divide il Passato ? 

imperfetto, 
\ definito, 
li. In passato <■ indefinito, 

J anteriore, e , - 
' più che perfetto 
1). Il Futuro come si divìde? , 
E. In Futuro assoluto ed anteriore. 
D. Dunque quanti som i tempi i . 
R. I tempi sono otto. Uno appartiene al 
Presente, cinzie appartengono .al Pas- 



D. Che esprime il Presente ? ■ 
R. 11 Presente esprime un' esistenza xho 
ha luogo nell'atto che si paria, come: 
Io leggo. .. • • . , t ■ v. 

1>. L' Imperfetto che esprime ? .. ; ■ 

li. L' Imperfetto esprime un'esistenza pre- 
sente rispetto al tempo di cui si parla, 
e passata rispetto al momento in cui 
ai parla, come: Archimede delineava 
altre macchine, quando fu ucciso da un 
soldato romano. Delìueaca b passato imr 
perfetto. 
D. Qual è il Passato definito ? - 
li. Il Passato definito, detto anche sem- 
plice, esprime un' esistenza avvenuta 
j; ,.iji : un ; anno, in^un mese, in un giorno 
già finito. Esempio: Ieri lessi.;., ,<-.■ 
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D. Che indica il Passato indefinito ? 

R. Il Passato indefinito, detto anche com- 
posto, esprime un' esistenza avvenuta 
nel periodo di tempo in che ci trovia- 
mo; per esempio, nel secolo, nell' an- 
no, nel mese, nell'ora che corre. Esem- 
pio: La scienza in questo secolo ha 
fatto molti progressi. Ha fatto è voce 
del Passato indefinito. 

D. Qual è il Passato anteriore ? 

R. Il Passato anteriore è quello che è an- 
teriore ad un altro passato; e questo 
suol, esser preceduto dalle particelle 
come, appena, allorché 1 , e simili. Ana- 
nia e Saffira come ebbero mentito cad- 
dero morti. La voce ebbero mentito è 
del passato anteriore. 

D. Qual è il Passato più che perfetto ? 

R. lì Passato più che perfetto è quello 
che è anteriore ma prossimo ad un 
altro passato, come: Io aveva scritto. 

D. Qual è il Futuro assoluto ? 

R. Il Futuro assoluto è quello che indica 
che la cosa succederà quando che sia, 
come: Leggerò. 

D. Il Futuro anteriore qual è? 

R. Il Futuro anteriore e quello che verrà 
prima d' un altro futuro, come: Quan- 
do tu verrai, avrò già letto; 1' espres- 
sione avrò letto è del futuro anteriore. 
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D. Quanti tempi ha il modo Indicativo, 
Imperativo, Condizionale, Congiuntivo, 
Infinito ? 

K. I modi dei Verbi non hanno un eguai 
numero di Tempi. Il modo Indicativo 
ha otto tempi, 1' Imperativo un tempo, 
il Congiuntivo quattro tempi, il Condi- 
zionale due tempi, V Infinito tre tempi. 

Dei Modi 

D. Quanti sono i modi? 

R. I modi sono cinque, cioè indicativo, 
imperativo, congiuntivo, condizionale, 
infinito; i primi quattro si dicono de- 
finiti e determinati. 

D. Che esprime V indicativo ? 

R. L' indicativo esprime semplicemente ed 
in maniera assoluta il significato del 
verbo, come: Io voglio. 

D. Qual è il modo imperativo? 

R. E quello che esprime un comando, co- 
me : Ama i tuoi nemici; conosci te stesso. 
Ama e conosci è imperativo. 

D, Qual è il modo congiuntivo? 

R. È quello che si aggiunge o congiunge 
ad un altro verbo, altrimenti da se 
non determina sentenza, come: Credo 
che siate paghi. La voce siate è del 
congiuntivo. 
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D. Qual è il modo condizionale ? 

R. Il modo condizionale è quello che è 
accompagnato da una, condizione : per 
esempio:- io ti loderei se tu fossi dili- 
gente. La parola loderei è del condi- 
zionale. 

D. Qual ò il modo infinito ì 

R. L'infinito è quello che non determina 
o definisce una certa persona o nu- 
mero, come : Leggere, scrivere, aver 
letto, avere scritto. 

D. Non hanno i verbi altre inflessioni e 
desinenze oltre quelle spettanti ai mo- 
di precedenti ? 

R. Ne hanno altre due, ed una serve a 
formare il gerundio, e 1' altra a for- 
mare il participio. Parleremo adesso 
del gerundio, riserhandoci a parlare 
del participio a suo luogo. 

D. Qual è la terminazione del gerundio ì 

R. Il Gerundio, che può riguardarsi come 
caso invariabile dell'infinito, ha la desi- 
nenza in andò e in endo, per esempio: 
Lodando, credendo, pel tempo presente. 

D. E pel passato ? 

R. Pel tempo passato si usa V ausiliare; 
avendo, a cui si unisce il participio 
passato. Per esempio: Avendo lodalo. 

D. Quali sono i verbi necessari a cono- 
scersi prima degli altri ? 
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lì. Tutti i verbi nei tempi composti deb- 
bono essere necessariamente congiunti 
o col verbo Essere, o col verbo Avere. 
Quindi i verbi necessari a conoscersi 
prima d' ogni altro, sono appunto i 
verbi Essere ed Avere. 

Coniugazione de' Verbi ausiliari 



Indicativo 

Presente 

S Io sono S. Io ho • 

Tu sei Tn hai 

Egli k Egli ha 

I'. Noi siamo P. Noi abbiamo 

Voi siete Voi avete 

Eglino sono Eglino hanno 
Imperfetto 

S io era S. Io aveva 

Tu eri Tu avevi 

Egli era Egli aveva 

1'. Noi eravamo P. Noi avevamo 

Voi eravate Voi avevate 

Eglino erano Eglino avevano. 

Falsato Definito 

ti. lo fui S. Io ebbi 

Tu fosti Tu avesti 

Egli fu, p. fue Egli ebbe 

P. Noi fummo P. Noi avemmo 

Voi foste Voi aveste 

tielinofurono.ji.furo.fur Eglino ebbero, ebbonu 
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Passato Indefinito 

S. lo sono stato S. Io ho avuto 

Tu sei stato Tu hai avuto 

Egli è flato Egli La avuto 

P. Noi siamo slati P. Noi abbiamo avuto 

Voi siete stati Voi avete avuto 

Eglino sono stati Eglino hanno avutn 
Postato Anteriore 

S. Io fui stato S. Io ebbi avuto 

Tu fosti stato Tu avesti avuto 

Egli fu stato Egli ebbe avuto 

P. Noi fummo stati P. Noi avemmo avuto 

Voi foste stati Voi aveste avuto 

Eglino furono stati Eglino ebbero avuto 
Passato piti che pcrfeti 



S. Io aveva avuto 



Tu e 



P. Noi eravamo stati P. Noi avevamo avti 

Voi eravate stati Voi avevate aiuti 

Eglino erano stati Eglino avevano a 
.Futuro Assoluto 

S. Io sarò S. Io avrò 

Tu sarai Tu avrai 

Egli sarà Egli avrà 

P. Noi saremo P. Noi avremo 

Voi sarete Voi avrete 

Eglino saranno Eglino avranno 
Futuro Anteriore 

S. Io Barò stato S. Io avrà avuto 

Tu sarai stato Tu avrai avuto 

Egli sarà stato Egli avrà avuto 
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Sii, sia tu Abbi tu 

Sia egli Abbia egli 

P. Siamo noi P. Abbiamo noi 

Siate voi Abbiate voi 

Siano, Bieno eglino Abbiano eglino 

Congiuntivo 

Presente 

S. Che io sia, p. Ile, Ila S. die io abbia 
Che tu sia, sii Che tu abbia, abbi 

Che egli eia, p. He, Ha die egli abbia 

1'. Che noi siamo P. Cbe noi abbiamo 

Che voi siate Chevoi abbiate p. ag 

Che eglino siano, kìsuo Cbe eglino abbiano 
p. fieno, flano. 

Passata imperfetto 

S. Che fossi S. Cbe io avessi 

Che tu fossi Che tu avessi 

Che ogli fosse Che egli avesse 



Passato perfetto 
!. Che io sìa stalo S. Che io abbia avuto 

Che tu sia stato Che tu abbia avuto 

Cbe egli sia stato Che egli abbia avuto 
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P. Che noi siamo stati P. Che noi abbiamo avuto 
Che voi siate stati Che voi abbiate avuto 

Che eglino siano elati. Che eglino abbi ano avuto 

Passalo più che perfetto 
S. Che io avessi avuto S. Che io fossi stato 

Che tu avessi avuto Che tu fossi stato 

Che egli avesse avuto Che egli fosse etato 

P. Che noi avessimo avuto P. Che noi fossimo stati 
Che voi aveste avuto Che voi foste stali 

Che eglino avessero avuto Che eglino foBserostati. 
Condizionale 
Presente 

S. Io sarei, p. fora, Earia S. Io avrei 
Tu saresti Tu avresti 

Egli sarebbe p. fora, saria Epli avrebbe 

P. Non saremmo P. Noi avremmo 

Voi sareste Voi avreste 

Eglino sarebbero, aut. Eglino avrebbero 

sarebbe no, p. e ar i a.n o. 

Pattato 

S. lo sarei stalo S. lo avrei avuto 
Tu saresti stalo Tu avresti avuto 

Egli sarebbe stalo Egli avrebbe avuto 

P. Noi saremmo stati P. Noi avremmo avuto 
Voi sareste stati Voi avreste avuto 

Eglino sarebbero siali Eglino avrebbero avuto 



Pass. Essere stato 
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Fui. Avere da essere 
Esser per essere 



i'ut. Avere da ;\\ 
Essere per a 



cs. Avendo 

!s. Avendo aralo 

'. Avendo da avere 



Participio 

Pres. Avente 
Pass. Avuto 



Coniugazione, da' Verbi regolari 



Voi amale 
Eglino amai 



Indicativo 

Presente 



glino amavano 



sentivamo 
sentivate 
sentivano 
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•. Io amai 
Tu amasti 
Egli amo 









Io Lo amato 


Temuto 


sentito 


Tu bai amalo 


temuto 


sentito 


ggj. haama[0 


temuto 


= 


Nui abbiamo amato 


temuto 


sentito 


Voi avete amalo 


temuto 




Edino hanno amato 


temuto 


-■■■ut-' 


Pulsate 


■ anteriore 




. Io ebbi amato 


temuto 


sentito 


Tu avesti amato 






Egli ebbe amato 


temuto 




Noi avemmo amato 






Voi aveste amato 


temuto 


sentilo 


i'L-:ino ebbero amalo 






Passato più che perfetto 




Io aveva amato 






Tu avevi amato 






Egli aveva amato 






Voi avevate amato 


temuto 


sentiti! 


Eslino avevano amato 







Futuro assoluto 
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Voi amerete 

Eglino ameranno temeranno sentiranno 



Tu avrai amato 
Egli avrà amato 



P. Noia> 

Voi avrete amato 
Eglino avranno am 



santo, 



Che eglin. 

S. Che io an 

Che egli amasse temesse sentisse 

F. Che noi amassimo temessimo untissime 

Che voi amaste temeste sentiste 
Che eglino 
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w.io* at0 te mTto (<> 


sentito 


Che tu ahbi a a" 


nato temuto 


sentito 


Che egli abbia 


amato temuto 










Che TO^ahbiate 


amato temuto 


sentito 


li 

eeg moa iai 


ioamato temuto 


sentito 


in ves Ti 


ma to'"" temuto 


ntito 


Che tu avessi' a 


■nato temuto 


sentito 


Che egli avesse 


amato temuto 


sentito 


Che noi avessi™ 


o amato temuto 




Che voi aveste 


amato temuto 


sentito 


Cheeglinoavossi 


irò amato temuto 





S. Io amerei 

Tu ameresti 

Egli amerebbe 
P. Noi ameremmo 

Voi nmerofte 

Eglino amerebbero 

j 

S. Io avrei amato 
Tu avresti amalo 
Egli avrebbe a:oa!o 

P. Noi avremmo amalo 
Voi avreste amato 
Eglino avrebbero amat 



sentito 

sentito 
sentito 
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Pass. Avere amato temuto 

Fui. Avere da amare temere 

Essere per amare temere 

Gerundio 

Pres. Amando temendo 

Po», Avendo amato temuto 

Fui. Avendo da amare temere 

Essendo per amare temere 



sentendo 
sentire 



imato temuto sentito 

Coniugazione 

■a passito del verbo prò 11 nui ina le re t 

ERE AMATO RICORDARSI 

Modo indicativo 



!. Io sono amato 



S. Io mi ricordo 
Tu ti ricordi 
Egli si ricorda 
ati P. Noi ci ricordiamo 

i Voi vi ricordate 

mali Eglino si ricordano 

Passata imperfetto. 

S- Io mi ricordava 



Kit 



Voi eravate e 
Eglino erano 
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Pattata definito 



S. Noi fummo ornati 
Voi foste amati 
Eglino furono amati 

Pattato 

P. Io sono Etato amato 
Tu sei stalo amato 
Egli è stato amato 

S. Noi siamo stati amati 
Voi siete stati amati 
felino sono stati amati 

P. Io fui stalo amalo 
Tu fosti slato amalo 
Egli fu stato amato 

S. Noi fummo stati amati 
Voi foste stati amati 
K ; :!liiù furono stati amat 



Egli si ricordò 
S. Noi ci ricordammo 
Voi vi ricordaste 
Eglino si ricordarono 



P. Io e 



. Noi or 



Egli si é ricordato 
S. Noi ci siamo ricordati 
Voi vi siete ricordati 
Eglino si sono ricorda ti 

P. Io mi fui ricordalo 
Tu ti fosti ricordalo 
Egli si fu ricordalo 

S. Noi ci fummo ricordati 
Voi vi foste ricordati 
Eglino si furono ricordati 
che perfetto 



felino erano stati amati 
Futuro 

P. Io faro amato 
Tu sarai amato 
Egli sarà amato 



P. Io n 
Tu li i 
Egli si 

S. Noi ci 
Voi vi 
Eglino 



a ricordilo 



ricordalo 
ricordati 
ricordati 
ricordati 



P. Io mi ricorderò 
Ta ti ricorderai 
Egli si ricorderà 
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P. Noi saremo amati P. Noi ci ricorderemo 

Voi sarete amati Voi vi ricorderete 

Eglino saranno amati Eglino si ricorderanno 

Futuro anteriore 

S. Io sarò stato amato S. Io mi sarò ricordato 

Tu sarai stato amato Tu ti sarai ricordato 

E^li sarà stato amato Egli si sarà ricordato 

P. Noi saremo stati amati P. Noi ci saremo ricordati 
Voi sarete stati amati Voi vi sarete ricordati 

Eglino saranno stati amati Eglino si saranno ricordati 
Modo imperativo 



Sii o sia amato tu Ricordati 

Sia amato egli Si ricordi 

P. Siamo amati noi P. Ricordiamoci 

Siate amate voi Ricordatavi 

Siano amati eglino Si ricordino 
Modo Congiuntivo 
Presente 

S. Che io sia amato S. Che io mi ricordi 

Che tu sii o sia amato Che tu ti ricordi 

Che egli sia amato Che egli si ricordi 

P. Che noi siamo amati P. Che noi ci ricordiamo 

Che voi siate amati Che voi vi ricordiate 

Che eglino siano osieno Che eglino si ricordino 

Passato imperfetto 

S. Che io fossi amato S. Che io mi ricordassi 

Che tu fossi amato Che tu ti ricordassi 

Che egli fosse amato Che egli si ricordasse 



Digitized by Google 



P. Che noi fossimo amati P. Che noici ricordassimo 
Che voi fotte amati Che voi vi ricordaste 

Che eglino fossero amati Che eglino ai ricordassero 
Passato perfetto 
S. Che io sia e lato amato S. Che io mi sia ricordalo 
Che tu suo sia stato amato Che tu ti sia ricordato 
Che egli sia slato amato Che egli si sia ricordato 
P. Che noi siamo stati amati P. Che noi ci siamo ricordati 
Che voi siate stati amati Che voi vi siate ricordai. 
Che eglino siano stati Che eglino sisiano osienc. 

amati ricordati 
Passato più che perfetto 
S. Che io fossi stato amato S. Che io mi fossi ricordato 
Che tu fossi stato amato Che tu ti fossi ricordato 
Che egli fosse stato amato Che egli si fosse ricordato 
P. Che noi fossimo stati amati P. Che noi ci fossimo ricordati 
Che voi foste stati amati Che voi vi foste ricordati 
Che eglino fossero stati Che eglino si fossero ri- 
amati cordati 
Modo condizionale 

S. Io sarei amato S. Io mi ricorderei 
Tu saresti amato Tu ti ricorderesti 

Egli sarebbe amalo Egli si ricorderebbe 

P. Noi saremmo amati P. Noi ci ricorderemmo 
Voi sareste amali Voi vi ricordereste 

Eglino sarebbero amati Eglino si ricorderebbero 
Pattato 

S. Io sarei stato amato S. Io mi sarei ricordato 
,Tu saresti stato amato Tu ti saresti ricordato 
Egli sarebbe stato amato Egli si sarebbe ricordato 
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P. Noi ci saremmo ricordai 
Voi vi sareste ricordati 
Eglino si sarebbero ri- 
cordati 



Pres. Essere amato Pres. Ricordarsi 

Pass. Essere stato amalo Pan. Essersi ricordato 

Fut. Esser per essere amato Fut. Essere per ricordarsi 
Aver da essere Rinato Aver da ricordarsi 

Dovere essera amato Dover ricordarsi 

Gerundio 

Pres. Essendo amato Pres. Ricordandosi 

Pan. Essendo stato amato Pass. Essendosi ricordato 

FMt.Essendoperessereamato Fut. Essendo per ricordarsi 
Avendo da essere amato Avendo da ricordarsi 
Dovendo essere amatn Dovendo ricordarsi 

Participio 

Pres Pres. Ricordantesi 

Pass. Amato Pass. Ricordatosi. 

Coniugazione di Verbi irregolari 

Andare 

Ind. Pres. Voo vado, vai, va — Andiamo, andate, vanno. 
Fut. Andrfi, andrai, andrà — Andremo, andrete, 
andranno. 

lur. ... va, vada — Andiamo, andate, vadano 

Cono. Pres. Vada, vada, vada — Andiamo, andiate, 
vadano. 

Pan. Andato. 

Dare 

Ind. Pres. Do, dai, da ~ Diamo, date, danno 

Pass. def. Diedi, desti, diede — Demmo, deste, diedero 
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Ihp. . . . D6, din, — Diamo, date disno. 

Cono, ìmp. Dessi, dessi, desse— Dessimo, deste, dessero 
Part. Da lo. 

Sonare. 

Ind. Pm. Suono, suoni, suona — Soniamo, sonalo. 
Pati. inij). Sonava, sonavi, sonava — Sonavamo, sona- 

Ìmp. . . . Suona, suoni — Soniamo, sonili te, tuonino. 
Cosa. Pres. Suoni, suoni, suoni — Soniamo, soniate, 
suonino. 

Imp. Sonassi, sonassi, sonasse — Sonassimo, so- 

Part. Sonante, sonato. 

Bere (Bevere) 
ino. Pres. Bevo, bevi, beve — Beviamo, bevete, bevonn 
Pass. def. Bevvi, bevesti, bevve — Bevemmo, beveste, 
bevvero. 

Fui. Beverò, beventi, bevera— Beleremo, beve- 

Part. Bevuto. 

Sedere. 

ÌND.pres. Sezpci, siedi, siede — ■ Sediamo, sedete, sìc.Ioìkj 
Jijp. . . . Siedi, segga — Sediamo, sedete, seggano. . 
Part. Seduto. 

luD.pres. So, sai, sa — Sappiamo, sapete, sanno 
Pai. def. Seppi, sapesti, seppe — Sapemmo, sapeste, 
seppero. 
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/V. Saprò, saprai, saprà — Sapremo, saprete, 

sapranno. 

Isir-. .Sappi, sappia, — Sappiamo, sappiali-, s»p- 

l'ari. Saputo. 

Cuocere. 

Ind. pres. Cuoco, cuoci, cuoce — Cociamo, cocete, 

JVftp. Coceva, coceii, coceva — Cocevamo, coce- 

vate, cocevano. 
Pass, dcf. Cossi, cocesti, cosse — Cocemmo, Coceste, 

Imi 1 . . . . Cuoci, cuoca — ■ Cociamo, cocete, cuocano. 

CoNc.jirej. Cuoca, cuoca cuoca — Cociamo, cociate, 
cuocano. , 

Iiap. Cocchi, coeossi. oocesse — Cocessimo, co- 
ceste, cocessero. 

Pari. Cocente, cotto. 

Aprire 

Ind. pres. Apro, apri, apre — Aprimi iti, api'id 1 . a prò ni.. 
Pass. àef. Aprii, apristi, aperse — Aprimmo, apriste 

apersero. 
Pari. Aperto. 

Udire 

Ind. pres. Odo, odi, ode — Udiamo, udite, odono. 

Jkp Odi, oda — urtiamo, udite, odano. 

Cosii. pres. Oda, oda, oda — udiamo, udiate, odano. 
I'art. Udito. 

Venir» 

Ind. pres. Vengo, ì ienì , viene — Veniamo, venite 
vengono. 
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Venimmo, veniste, 
Verremo, verrete, 
veniamo, veniale. 



Coniugazione di Verbi difettivi 

Calci-e ( importare, stare a cuore ) 

Ina. pres. Cale— jiajj. hip. caleva, calavano— posi. def. 
calse, caleero — Iup. Caglia — Cono. pres. che 
caglia — pass. imp. calesse, calessero — Cond. 
carrebbe — Gerund. calendo — Pari, coluto. 

Ire 

Ind. pres. Ite. — ■ Pass. imp. Iva. ivi, iva, ivamo, ivate. 

Como. pass. imp. Isse, iste, isserò — Pan. Ito. 
Olire ( rendere odore ) 
Imd. Pass. imp. Oliva, olivi, olivano. 

Sèrpere 

Ind. pres. Serpo, serpi, serpe, serpono — Pass. imp. 
serpeva, serpevi, serpeva, serpevano — Gerund. 
serpendo. 

Ind. prei. Urge — Imp. Urgeva, 
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Pim. def. Venni, venisti, venne - 



Casa. pres. Venga, venga, v 

vengano. 
Por(. Venuto. 



— 52 — 
6. PARTICIPIO 

D. Che cosa è il Participio ? 

R. Il Participio è una parte del discorso 
che ha il significato del verbo e le 
modificazioni dell' addiettivo , e così 
partecipa dell' uno e dell'altro. 

D. hi quante sorte è il Participio ? 

R. Considerato dal lato del tempo che si- 
gnifica, il Participio è di tre sorte, 
cioè di tempo presente, come: amante, 
temente; dì tempo passato, come .-ama- 
to, temuto, sentito, confuso; di tempo 
futuro, come: Venturo, futuro, dura- 
turo, redituro. 

7. AVVERBIO 

D. Che cosa è ? Avverbio? 

R. L' Avverbio è una parte del discorso 
che modifica il significato del verbo o 
del participio o dell' addiettivo o del- 
l' avverbio stesso. 

D. Perchè vien detto così V avverbio ? 

R. Perchè accompagna per lo più iì verbo. 

D. Gli avverbi in qua-aìe classi si dividono? 

K. Gli avverbi più usitati si dividono in 
avverbi dì affermazione come: Si, cerio, 
per certo, senza dubbio, in verità. 

Esempio : Per certo non sa amare chi non ama i suoi. 

di negazione, come: No, non, non mai, 
per nulla, in nivn modo. 
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Esempio: Chi non serva misura nello spandere suole 
presto impoverire . 

di tempo come: Ora, subito, inconta- 
nente, oggi, talvolta. 

Esempio: Incontanente inlesi, e certo fui, Che que- 
sta era la setta dei cattivi A Dio spiacenti ed a' ne- 

di luogo, come: Qui, costi, dovunque, 
là, da un canto. 

Esempio : Grandi irregolariti presenta la Terra alla 
^ua superficie. Qui sono vaste pianure interrotte da 
colline e da valli. La si vedono lunghe catene di mon- 
tagne che levano fino alle regioni delle nubi le loro 
creste sempre ghiacciate. 

di quantità, come : molto, poco, quan- 
to, alquanto, abbastanza. 

Esempio: Quelli mi piacciono, i quali usano le cosi? 
come e quando e quanto basta, e non più, e I' avanzo 
serbano. 

di qualità, come: Bene, male, a ca- 
priccio, di nascosto. 

Esempio: Non é senza mie presunzione volere 
dir bene e far male, e voler dire assai e far poco. 

D. Gli Avverbi, essendo espressi da piti 
parole, come si chiamano ? 

R. Modi Avverbiali. Quindi per certo, per 
nulla, di nascosto, sono modi avver- 
biali. 
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8. PREPOSIZIONE 

1). Che s' intende per Proposiziono ? 

R. La Preposizione è una parte del di- 
scorso che unisce due termini e mostra 
il rapporto che è tra loro. Dicendosi: 
Francesco è- con sito fratello. — Con 
è preposizione e mostra che tra le 
voci Francesco e fratello vi ò un rap- 
porto dì compagnia. 

I). Da che deriva hi parola Preposizione ? 

R. La parola Preposizione deriva da pre- 
porre, perchè ordinariamente si pre- 
mette a qualche parte del discorso. 

1). Perchè avete detto: ordinariamente? 

H. Perchè nella nostra lingua si eccet- 
tuano le voci meco, {eco, seco, nosco, 
vosco; le quali hanno la preposizione 
con dopo e stanno invece di con me, 
con te, con se, con noi, con voi. 

D. Quali sono le principali specie di Pre- 
posizioni ? 

lì. Le principali specie di Preposizioni 
sono «molle che mostrano relazioni di 
Luogo, come: In, entro, sopra, vicino, 
dirimpetto. 

Esempio: Non sono in Arno tanti pesciolini, Quanti 

di Moto, come: Da, a, verso, per. 

Esempio: Chi sta troppo in sulle chiaechitre; tornn 
u casa pien di zacchere. 
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-ra- 
di Compagnia, come: Con, insieme. 

Esempio: Le fiera tiestie per lo conversare co» gli 
uomini diventano mansuete. 

di Privazione come: Senza, fuori. 

Esemplo: Uomo se^isarohaé una pecora itnt a lana. 

di Tempo, corno; In, circa, dopo. 

Esempio : Roma non fa fotta in un giorno. 

di Fine, come: Per, a vantaggio, ri- 
spetto, verso. 

Esempio: Ti adiliteran quii Angelo Seeso quaggiù 
■Isti cielo A propagar le massime Sublimi ilei Vangelo. 

di Cagione e di Mezzo, come: Da, con, 
per, mediante. 

Esempio: Gli occhi si hanno a toccar con le gomita. 
9. CONGIUNZIONE 

D. Che cosa è Congiunzione? 

R. La Congiunzione ò una parte dei di- 
scorso che congùuige ingioine più pro- 
posizioni. Olii dice : Nerone fu crudele t> 
Tito fu clemente, congiunge fra loro 
due proposizioni col mezzo della con- 
giunzione e. 

i). Di quante specie sono le Congiunzioni ? 

R. Le principali sono: le congiunzioni 
Copulative, come: E, similmente, nè, 
neppure. 

Esempio: A mal mortale ni medicone medicina 
vale. 
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Disgiuntive, come: 0, ovvero, oppure, 
ossia. 

Esempio: Niuno può fare fondamento sulla robu- 
stezza del corpo o sulla stabilita della fortuna. 

Causali, come: Perchè, affinchè. 

Esempio: Al ben far non far dimora, perche prestò 

Illative, come: Dunque, pertanto, 
laonde. 

Esempio: Fata dunque per me quello ch'io fo vo- 
lentieri per voi. 

Condizionali, come: Se, se pure, dato, 
quando. 

Esempio: Xon dire al!' amico tutì va e torna, se lo 

Oppositive, come: Ma, pure, tuttavia, 
nondimeno. 

Esemplo: Amami poco ma continua. 

Dichiarative, come : cioè, cioè a dire, 
vale a dire: 

Esemplo: Erano due fanciulli cbe facevano all'alta- 
lena, cioè che avevano attraversato un legno sopra un 
altro legno, e ciascuno stava dal suo capo, c andavano 

Aumentative, come: Inoltre, oltre, ol- 
treché, oltracciò, pur, ancora. 

Esempio: La modestia oltreché è virtù, è pur bellezza. 

Elettive, come : Piuttosto, più presto, 
prima, innanzi, anzi, meglio. 
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Esempio: Meglio vale il buon nome che le moire 
IO. INTERIEZIONE 

D. Che $' intende per Interiezione? 

R. Interiezione o Interposto è una parte 
del discorso che serve ad esprimere 
i vivi e subitanei affetti dell'animo. 

13. Le principali specie d' Interiezioni quali 
sono ? 

R. Le principali specie d' interiezione sono 
quelle che esprimono 
Allegrezza, come: Oh! evviva! viva! 
bene ! 

Esempio: Dio mi ama, ed oh ! mi benefica ad ogni 
istante ! 

Dolore, come : Ah ! ahimè ! lasso ! 

Esempio: Ma di che debbo lamentarmi ahi lassa! 
Fuorché de] mìo desire irrazionale! 

Desiderio, come : Deh ! oh ! Dio voglia ! 

Esempio : Oh quanto tarda a me, ch'ali ri qii! : iiin^a ! 

Maraviglia, come : 0 / Bello ! Poffare il 
cielo ! 

Esempio : 0 ! se'lu quel Virgilio, e quella fonte, Che 
spande di parlar si largo fiume I 

Avversione, come: oh! ohibò! ver- 
gogna ! 

Esempio : Come tormento ! Ohibò ! s' io ci ho diletto"- 

Preghieiìa, come : Deh ! 0 ! per mercè ! 

Esempio: Deh! non tramonti i! sole, prima che noi! 
uobiate deposto lo sdegno. 



Digitized by Google 



Minaccia, come: Ehi! Guai! Olà! 

Esempio: Guai a -voi, anime prave! Non ispernte 
inni veder lo Cielo: l' veglio per menarvi all' altra riva. 
Selle tenebre eterne, in caldo e in celo. 

D. Sono sempre necessaria le Interiezioni? 

lì. Non sono sempre necessarie, perchè 
sovente si potrebbero risolvere in al- 
trettante proposizioni. Per esempio: Se 
noi dolore io gridassi : Ahi ! tal voce 
o grido potrebbe equivalere alle pa- 
role: Io sento gran dolore, che sono 
un' intera proposizione. 

PROPOSIZIONE 

D. Che cosa è la Proposizione ? 

R. La proposizione e una unione di parole 
che esprimono un pensiero. 

[). Quanto cose concorrono a formare una 
proposizione ? 

R. Tre cose si richiedono essenzialmente 
in una proposizione, cioè il soggetto, il 
verbo, e 1' attributo. 

D. Che cosa è il soggetto ? 

R. 11 soggetto e ciò di cui si parla. 

D. Che cos' è il verbo? 

R. Il verbo è la parola che afferma e con- 
giunse P attributo al soggetto. 

D. Che cos' è V attributo ? 

R. L' attributo 6 ciò che si dice del sog- 
getto. 
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D. Spiegatevi con un esempio? 

R. Il sole è immobile. In questa proposi- 
zione il sole è il soggetto; à il verbo; 
immobile è I* attributo. 

D. Le proposizioni di quante specie sono ? 

R. Le proposizioni sono dì quattro spe- 
cie, cioè : semplici, composte, incom- 
plesse, e complesse. 

D. Quali dicami proposizioni semplici ? 

R. Proposizioni semplici diconsi quelle in 
cui è un solo soggetto e un solo attri- 
buto, come: La terra è fruttifera. 
' D. Quali si chiamano proposizioni com- 
poste ? 

R. Ohiamansi proposizioni composte quelle 
in cui sono o più soggetti o più attri- 
buti o più soggetti ed attributi insieme, 
come: Mercurio e Venere sona pianeti. — 
La rosa è bella e odorosa. — S. Pietro 
e S. Paolo furono Apostoli e Martìri. 

1). Quali si appellano proposizioni incorn- 

R. Si appellano proposizioni ìncoìnplesse 
quello nelle quali il soggetto e F attri- 
buto sono espressi con un sol termine 
come : Il mare è profondo. 

lì. Quali si dicono proposizioni complesse ? 

R. Proposizioni complesse si dicono quelle 
in cui il soggetto o l'attributo o il sog- 
getto e l'attributo insieme sono espressi 
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con più termini. Come : Le frutte a- 
cerbe sono nocive. La terra è piena di 
maraviglie. L'aria del mattino è giove- 
vole alla salute. 

D. Il soggetto e V attributo delle proposi- 
zioni complesse da che possono esser 
modificati ? 

R. Da nomi, per esempio: Il sole è fonte 
di calore; da aggettivi, come: Lapru- 
denza evangelica è una virtù; daav- 
verbi, per esempio: Il Castaido è molto 
industrioso; da proposizioni incidenti. 
Esempio: Le stelle le quali brillano 
01 molto splendore sono altrettanti soli. 

D. Da che può esser formato il soggetto 
della proposizione ? 

R. Da un nome o da un pronome o da 
ciò che è adoperato come nome. Esem- 
pi: Dio è santo è verace. Egli è -per- 
fettissimo. Il Bugiardo non è creduto. 

D. Da che può esser formato V attributo 
della proposizione ? 

R. Da un aggettivo o da un participio o 
da un nome o da ciò che sta in luogo 
del nome. Esempi: Il pane è gustoso. 
Voi siete stimati. L' acquavite e l'altre 
bevande spiritose sono un veleno. Am- 
monire è AMARE. 

D. Ogni proposizione può contenere altre 
parole oltre quelle esprimenti il sog- 
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getto, ¥ attributo, il verbo e le loro 
modificazioni ? 
R. Ogni proposizione, oltre quelle del sog- 
getto, attributo, verbo e loro modifica- 
zioni, può contenere le parole che espri- 
mono il complemento oggetto diretto, 
indiretto, e il complemento circostanzia- 
le.— I. Il complemento diretto e la per- 
sona o la cosa in cui passa immedia- 
tamente P azione espressa dal verbo, 
per esempio: L' acqua incava le pie- 
tre. — li. Il complemento indiretto 
è quello che perfeziona il senso del 
verbo per mezzo d' una preposizione, 
e risponde alle dimande a chi, da 
chi: a che cosa, da che cosa. Esem- 
pi: Io do V elemosina ai poverelli. 
Noi siamo amati da dio. I buoni cit- 
tadini obbediscono alle leggi. Quel 
castello è circondato dai mosti . — 
III. Il Complemento circostanziale è 
quello che esprime qualche circostan- 
za di tempo, di luogo ec . Esempi: 
Dio creò il mondo in sei giorni. V a- 
nima non muore insieme col corpo. 

PERIODO 

D. Che cos' è il Periodo ? 
R. Il Periodo è una unione di proposizioni 
legate in guisa che esprimano un senso 
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completo, come: Andate ripensando di 
generazione in generazione, e trovere- 
te che tutti quelli, che sperano in Dio, 
mai scemano di forze. 

D. Come si chiamano le parti che compon- 
gono il Periodo ? 

R. Le parti maggiori ( vale a dire le 
principali proposizioni ossia quello che 
non dipendono da alcun altra e dalle 
quali invece possono dipendere le al- 
tre che le si accompagnano) si chia- 
mano membri; le parti minori (ossia 
le proposizioni subalterne alle princi- 
pali, rette da congiunzioni o condotte 
per gerundio o non facienti senso da 
sè) si dicono incisi; e se in queste pure 
comprendonsi altre proposizioni legate 
ad esse per via de' pronomi relativi, 
si dicono proposizioni incidenti. 

D. Spiegatevi con un esempio ? 

K. Ecco l'esempio: Giuda Maccabeo fece 
una colletta di 12,000 dramme d' ar- 
gento, e lo mandò a Gerusalemme, ac- 
ciocché SI OFFERISSERO SACRIFICI PER 
quelli che erano morti in battaglia. 
In questo periodo sono quattro propo- 
sizioni, cioè: Una: Giuda Maccabeo fece 
una colletta di 12,000 dramme d' ar- 
gento, ed è principale ; I' altra: e lo 
mandò a Gerusalemme, ed è pur prin- 
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pale proposizione; la terza: acciocché si 
o/feri utero terrifici- per quelli è su- 
balterna; e la quarta: che erano morti 
in battaglia, ed è proposizione incidente. 

D. Di quante specie è il Periodo ? 

R. Il Periodo è dì due specie: semplice, e 
composto. Il semplice consta di un solo 
membro, il composto di più membri. 

D. Di quanti membri si può formare ilpe- 
riodo composto ? 

lì. Purché sia agevole a comprendersi, si 
può formare di due, di tre, di quattro, 
Hi cinque o più membri. E chiamasi 
bimembre, trimembre, quadrili) e mbre il 
perìodo di due, di tre, di quattro mem- 
bri ; giro periodico il periodo di cinque 
o più membri. 

D. Come si può apprendere l'arte dei pe- 
riodi ? 

R. La migliore e più sicura regola per 
apprendere 1' arte dei perìodi è di stu- 
diarla ne'buoni scrittori. 

SINTASSI 

D. Come si può definir la Sintassi ? 

li. La Sintassi può definirsi 1' accordo, 
1' ordine e la disposizione delle parole 
secondo il genio di una lingua. 

D. Di quante maniere è la Sintassi? 
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U. La Sintassi e di due maniere: Sempli- 
ce e Figurata. 

SINTASSI SEMPLICE 

D. Quali parti principalmente comprende 

la Sintassi semplice ? 
R. La Sintassi semplice comprende'la Con- 

cordanza, il Regime e la Costruzione. 

Concordanza,. 

D. In che consiste la Concordanza? 

R. La Concordanza consiste nell' accordo 

delle parole fra loro. 
D. Li quante sorte è la Concordanza? 
lì. La Concordanza è di tre sorte, cioè 

dell' addiettivo col nome, del relativo 

coli' antecedente, e del verbo coi nome. 
U. Come deve accordare V addiettivo col 

nome ? 

R. L' addiettivo col nOme deve accordare 
in genere, numero e caso come : savi e 
savie nell' esempio: Gli uomini savi 
fanno le savie cose. 

ì). Come deve accordare il relativo cos'an- 
tecedente? 

R. Il relativo coll'antecedente deve accor- 
dare in genere, numero e persona, co- 
me che nell'esempio: Beata quella casa 
che di vecchio sa. 

D. Come deve accordare il Verbo col nome ? 
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li. Il verbo col nome deve accordare in 
numero e persona, come: Son e -pmo- 
tano nell' esempio: Le picco/e spese 
son quelle che vuotano la borsa. 

Regime 

D. Cfe intendete pej-Regimef 

R. Per Regime s' intende la dipendenti 

di una parola dall' altra. 
D. In quante parti del discorso si ha il 

Regime ? 

R. l.° Nel nome col nome, come : La morte 

DE' LUPI è la SALUTE DELLE PECORE : 

2." nell'aggettivo col nome, come : L'a- 
varo è avido di ricchezze; 3." nel ver- 
bo col nome e col verbo, come: Iddio 

AMA la SEMPLICITÀ — Io VOGLIO STUDIARE; 

4.° nella preposizione col nome, come: 
Umiliamoci dinanzi a Dio; 5.° nella con- 
giunzione col verbo, come: So che In 

STUDI. 

Costruzione 

D. Che intendete per Costruzione ? 

R. Per Costruzione s' intende quella con- 
veniente disposizione che debbono ave- 
re fra di loro le parole e le proposi- 
zioni. 

I). Di quante maniere è la ('ostruzione? 
R. Di due maniere: Diretta ed Inversa. 
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D. Quando la costruzione è diretta ì 

R. La costruzione è diretta quando nella 
proposizione si mette prima il sogget- 
to, poi il verbo, indi i' attributo, e il 
complemento diretto, l'indiretto e il cir- 
costanziale con le respcttive modificazio- 
ni, come nell'esempio: Davidde riempì 
gl'Israeliti di giubilo col vincer Golìa. — 
È pur diretta la costruzione quando 
nel periodo si colloca prima la pro- 
posizione principale, poi le subalterne 
alla principale, come nell' esempio : La 
spugna non rende V acqua, se V uomo 
non la preme. 

D. Quando la costruzione è inversa? 

R. La costruzione è inversa quando si 
scosta dallo regole della costruzione 
diretta, come negli esempi: Al più po- 
tente ceda il più prudente. — Dove bi- 
sogna fatti, le parole non bastano. 

SINTASSI FIGURATA 

li. Che cosa comprende la Sintassi Figu- 
rata ? 

D. Le Figure Grammaticali. Le quali sono 
certe forme di costrutto che hanno in 
se una ragionevole irregolarità. 

D. Quante e quali sono queste Figure ? 

R. Cinque, cioè Ellissi, Pleonasmo, Sil- 
lessi, Enattage e Iperbato. 
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D. Che cosa è /'Ellissi ? 

R. L' Ellissi è una figura per la quale si 
tralasciano una o più parole facili a 
sottintendersi, come : Cose nell' esem- 
pio : Siamo alle medesime. 

D. Che cosa è il Pleonasmo ? 

R. Il Pleonasmo è una figura per cui si 
mette nel discorso alcuna parola che 
si potrebbe dire superflua, come : Ambo 
nell' esempio: Ambo le mani per dolor 
mi morsi. 

D. Che cosa è la Sillessi ? 

R. La Sillessi è una figura per la quale 
le parti del discorso discordano 1' una 
dall'altra, come: Numero e morirono 
nelP esempio: Un gran nomerò di sol- 
dati morirono valorosamente nelle Cro- 
ciate. 

D. Che cosa è 1' Enallage? 

R. L' Enallage è una figura per cui si po- 
ne una parte del discorso in luogo di 
un' altra, come dolce nell' esempio: Ei 
dolce parla e dolce ride. 

D. Che cos' è r Iperbato? 

R. L' Iperbato è una figura per cui vieti 
turbato 1' ordine naturale e diretto 
delle parti del discorso, come: Consi- 
gliera dé stolti è la tema. 

I). Come debbono usarsi le Figure ? 

R. Le Figure debbono usarsi con modera- 



Digitized by Google 



— 68 — 

/ione. Colui che volesse abusarne ca- 
drebbe nelF affettazione e spesso an- 
che nell'oscurità. 

ORTOGRAFIA 

Interpunzione 

11. Quali sono i principati segni d' Inter- 
punzione ? 

R. Sono la virgoia (,) il punto e virgo- 
la ( ; ) ì due punti (:) il putito ferino (.) 
il punto interrogativo (?) il punto am- 
mirativo (!) la parentesi ( ) le virgo- 
lette ( « » ) la linea ( — ) i punti con- 
secutivi (...) 

U. A che serve la Virgola ? 

R. Serve 1.° a separare le proposizioni di 
un breve periodo, come : La speranza, 
che e il balsamo della vita, addolcisci: 
qualunque disavventura. — 2." a distin- 
guere 1' una dall' altra più parti simili 
del discorso, come: Cavalli, cani, uc- 
celli e adulatori Guaslan, mangian, rui- 
nano i signori. — 3." a segnare i vocativi 
mettendola prima e dopo di essi, co- 
me: Chi sei-, o uomo, che pi'esumi di 
censurare le vie del Signore ? 

I). A che serve il Punto e Virgola? 

R. Serve a distinguere le parti minori di 
un periodo, e si mette per lo più a- 
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vanti a qualche congiunzione, come: 
Non si vuol essere nè rustico nè stra- 
no ; ma piacevole e domestico. 

3. A che servono i Due Punti ? 

fi. Servono 1.° a separare le pani mag- 
giori di un lungo periodo, come: Nè a 
festa nè a tavola si raccontino storie 
malinconiose: ansi se altri in sì falle 
rammemorazioni fosse caduto, si dee 
per- acconcio modo e dolce scambiargli 
quella materia — ■ 2." a separare due o 
più proposizioni non legate da congiun- 
zioni, ma che hanno relazione fra loro 
e si riferiscono ad una proposiziono 
principale, come : Abbi cura del buon 
nome : questo vai più che mille tesori — 
3.° a far conoscere quando cominciano 
le parole dette da alcuno, come: Dio 
disse: Sia la luce. E la luce fu. 

D. Quando si pone il Punto Fermo? 

R. Il punto fermo si pone sempre dopo 
un senso compiuto, come: Quando si 
favella con alcuno, non se gli dee l'uo- 
mo avvicinare si, che se gli aliti nel 
viso. Questo modo e altri simili sono 
spiacevoli, e vuoisi schivarli. 

D. Quando si mette il Punto Interrogativo? 

R. Si mette dopo una proposizione che 
esprime una domanda, come : I modi 
piacevoli e gentili non valgono forse ad 
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eccitare la benevolenza di coloro coi 
quali viviamo? 

D. Dove si pone il Punto Ammirativo? 

li. Si pone dopo un' esclamazione o am- 
mirazione, come: Mio Dio, quanto è 
grande la tua potenza ! 

D. A che serve la Parentesi? 

R. Serve a racchiudere un' espressione 
che s' intromette in un periodo, come: 
Colui è piacevole { dice Monsignor della 
Casa nel suo Galateo ) i cui modi so- 
no tali nelf usanza comune, quali co- 
stumano di tenere gli amici infra dì 
loro. 

D. Dove si mettono le Virgolette? 

H. Si mettono in principio e in fine di un 
discorso altrui, come : Quando l'armata 
francese giunse in vista delle Piramidi 
d' Egitto, Bonaparte esclamò : « Soldati 
dalla sommità di quelle Piramidi qua- 
ranta secoli vi contemplano ». 

i). QuanoV è usata la Linea ? 

li. E usata I.° quando in fine del rigo non 
entrando tutta una parola, se ne ri- 
porta porzione in quello che segue ; 
2." quando una sentenza vien troncata 
all' improvviso, come: Qui giace il 
grande ■ — marmo bugiardo, dove ? Qui 
non evvi che sordida polvere ; 3," quan- 
do termina il discorso di alcuno e co- 
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inìncìa quello d' un altro, come: Isacco 
disse ad Abi-amo : Padre mio ! — Che 
vuoi, figliuolo ? replicò Àbramo. 

D. Quando sono usati i Punti Consecutivi? 

R. Quando si fa reticenza di cosa che fa- 
cilmente si sottintende, come: Abbiale 
cura di apprender presto la voslra le- 
zione, altrimenti... 

Lettere Maiuscole 

D. Quali parole si scrivono colla lettera 

iniziale maiuscola ? 
R. Si scrivono colla lettera iniziale maiu- 
scola — la prima parola di ogni di- 
scorso, come: Molti sono die temono 
V infamia , e pochi la coscienza — ■ la 
prima parola dopo il punto, come: La 
carità conserva la società. V egoismo 
la distrugge — la prima parola di una 
citazione che s' introduce dopo i due 
punti, come: Al primo uomo, quando 
peccò, fa detto; Tu sei polvere, e in 
polvere ritornerai — la prima parola 
di ogni verso scrivendo in poesia, come: 

Fiore, che in sid mattino 

Sorge di Primavera, 

Langue vicino a sera 

Sull' incurvato stelo. ~ 
qualunque parola esprimente ciò che 
forma il soggetto principale d'una com- 
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posizione, come: II Topo e la Rana, 
{■'avola — i nomi propri, come: Raf- 
faello, Maria, — ■ e maiuscola si scrivo 
ogni ietterà di tutte lo parole delle 
iscrizioni, come : 

MDCCCXXV1I — MIO NOME DOVEVA ESSERE — 
«IACINTO ALBONESI — NACO,VT — EBBI I,' AC- 
QVA CRISTIANA — E MORII — OH ME FELI- 
CISSIMO! 

Accento 

1). Dove si segna /'Accento ? 

R. L' accento si segn.i 1.° sull'ultima let- 
tera delle parole tronche terminate con 
vocale, come: bontà —• 2." Sull'ultima 
vocale do' monosillabi terminati con un 
dittongo, come : già, può — 3.° Sulle vo- 
cali di alcuni monosillabi che possono 
avere più significati, come: Tè, di, no- 
mi; sé, pronome; è, dà, fà, verbi; là, 
lì, sì, avverbi; chi', ni-, congiunzioni. 

Apostrofo 

D. Dove si pone /'apostrofo? 

R. Si pone in fine della parola, quando so 
ne tronca una vocale od una sillaba, 
come: vo'^arkn-e, de' santi, grand' anima. 

D. Quali parole non si apostrofano mai? 

R. Non si apostrofano mai quello parole 
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che si troncano indifferentemenfe innan- 
zi a vocale o consonante, come: Nòbil 
alma, ben accetto, San Giovanni. 
D. Ad ottenere di par/are e scrivere cor- 
rettamente basta Io studio della Gram- 
matica ? 

li. Non basta; perchè Parte senza 1' uso 
poco giova. Onde, se dalla lingua cer- 
casi onore, bisogna meditare molto, 
leggere molto massime i trecentisti, e 
scrivere moltissimo. 

SAGGIO DI ANALISI GRAMMATICALE 
E LOGICA 

D. Incile consiste l'Analisi Grammaticale? 

R. Nel distinguere una parte del dis- 
corso dall' altra , e dirne le specie, le 
r,ì odi fica: ioni <; le relazioni colle altre 
parti, come nella tabella A. 

1). In che consiste l' Analisi Logica? 

R. Neil' analisi della Proposizione e del 
Periodo — ■ E l'analisi della proposi- 
zione consiste nel dirne la specie, le 
parti e le respettive modificazioni; — 
e l'analisi del periodo sta nel deter- 
minare il numero, la specie, la costru- 
zione, le parti e le modificazioni di 
ciascuna proposizione componente i! 
Periodo, come nella tabella II. 
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